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Come si costruisce un questionario

Il questionario si può definire come la tecnica di rilevazione statistica che comprende il somministrare una serie di domande (aperte o chiuse) e raccogliere le conseguenti risposte su determinati argomenti.
Il questionario si utilizza principalmente quando la logica della ricerca è quella della misurazione, cioè quando si ritiene di poter misurare i gusti, gli atteggiamenti, le opinioni,...di un campione statisticamente significativo in maniera oggettiva e impersonale.
I dati e le informazioni che rileva sono principalmente di natura quantitativa (riconducibili a valori numerici che sono indagabili statisticamente).

Molto importante è la costruzione dello stesso, in quanto può influenzare l’elaborazione che si farà successivamente.
Ci sono alcune fasi tipiche secondo le quali procede la costruzione del questionario:
1. prima di tutto si deve esplicitare lo scopo e il tema su cui il questionario è centrato: individuare quali sono i temi primari che vogliamo trattare.
2. bisogna definire tutte quelle variabili di sfondo, o variabili ascritte, che aiutano a capire meglio le caratteristiche dell’intervistato. Queste vengono ad esempio utilizzate nell’“indagine Pisa”. Quest’ultima non mira solo a misurare le abilità e conoscenze degli studenti quindicenni, ma indaga anche i fattori che influenzano il raggiungimento di tali risultati, cioè le variabili di sfondo (in questo caso:variabili di carattere demografico,fattori socio-economici, caratteristiche del sistema di istruzione e indicatori di tendenza. ).
3. è utile uno studio esplorativo e/o teorico sulla popolazione di riferimento, cioè andare ad indagare le caratteristiche dei soggetti a cui si è deciso di somministrare il questionario. Questa prima indagine aiuta a raccogliere informazioni qualitative sulla realtà sotto esame dando indicazioni di tipo pratico (es: come formulare al meglio le domande:  non sarà uguale la domanda se rivolta a persone con un alto grado di istruzione o con uno molto basso).
4. è necessaria quindi una formulazione delle domande corretta, basandosi sulla definizione operativa svolta precedentemente.

5. a questo punto si pone attenzione all’ordine delle domande e ad un’eventuale divisione in sessioni. La sequenza delle domande dovrà essere logica e naturale, prevedendo le domande più semplici e naturali all’inizio e quelle più imbarazzanti e difficili alla fine.
6. preparazione delle modalità di presentazione del questionario: è meglio che vengano introdotte tutte le informazioni e istruzioni utili per la compilazione; inoltre bisogna capire quale forma di somministrazione è più adeguata (es on-line o cartaceo) e preparare una lettera di presentazione).
7. per capire al meglio i punti di forza e di debolezza del questionario è utile pensare una somministrazione pilota o pretest su un gruppo di soggetti simile a quello che sarà il campione definitivo.

Fondamentale nel questionario sono le domande. Esse possono essere di diversi tipi: ritroviamo innanzitutto domande aperte, chiuse e semichiuse. Nel primo caso non è stata prevista nessuna modalità di risposta da parte del ricercatore,ma viene lasciata molta libertà a chi risponde. Le domande aperte presentano alcuni rischi:la dispersione e difficoltà di sintetizzare le risposte, e la possibile influenza che si può avere da parte di chi legge e interpreta  le risposte. Per questo tipo di risposte è richiesto un lavoro aggiuntivo di elaborazione, ma è possibile un maggior grado di approfondimento.
Le domande chiuse invece prevedono una serie di risposte prefissate tra cui i rispondenti devono scegliere. I rischi nella quale si può incorrere in questo tipo di risposte sono la difficoltà di prevedere tutte le risposte e quindi il rischio di dover “sforzare” delle risposte da parte dei rispondenti e da parte del ricercatore quando deve farle rientrare in classi precise.
Per ovviare ai rischi dei due tipi di domande si può ricorrere alla somministrazione di domande semi-chiuse, queste prevedono modalità di risposta precodificate e una modalità aperta ,da specificare: “altro”.
Le domande a risposta chiusa possono essere di diversi tipi:
· domande di scelta: chi risponde può scegliere fra una o più risposte;
· domande filtro e domande condizionate:le prime rimandano a sezioni particolari del questionario a seconda della risposta, le seconde vanno prese in considerazione solo se il soggetto possiede precise caratteristiche;
· domande di ordinamento e di confronto: si richiede al soggetto di ordinare i diversi stimoli o di confrontarli con uno di riferimento;
· domande di grado di accordo e di posizionamento: si chiede al soggetto di definire quanto è d’accordo su un determinato argomento e di posizionarsi di conseguenza su un continuum con estremi semanticamente ben definiti;
· domande di appercezione tematica : viene presentato uno stimolo ambiguo (es:storiella,figura,..) e i rispondenti devono esprimersi a riguardo.
Le domande possono essere classificate a seconda dell’oggetto di rilevazione: proprietà socio-grafiche (caratteristiche sociali, economiche e anagrafiche che descrivono il soggetto), comportamenti (eventi ed azioni empiricamente osservabili) e atteggiamenti (opinioni, valori, giudizi, motivazioni, orientamenti).
In generale un questionario con le sue domande può indagare diversi tipi di contenuto: opinioni (come il soggetto la pensa su un dato argomento), conoscenze (ciò che il soggetto sa su un dato argomento), credenze (percezioni o rappresentazioni cognitive di un determinato oggetto d’indagine), fatti (eventi o situazioni che hanno un riscontro oggettivo); intenzioni comportamentali (come il soggetto pensa si comporterebbe in determinate situazioni) e sentimenti (reazioni emotive che il soggetto ha per determinati argomenti che sono oggetto di studio).

Per formulare al meglio le domande è utile seguire alcune semplici regole:
· bisogna utilizzare un linguaggio chiaro e semplice, usare parole che non lascino spazio a interpretazioni ambigue; 

· le domande devono essere coincise e fluide (si eviteranno ad esempio le doppie negazioni);
· non si deve lasciare spazio a ambiguità: se ogni soggetto coglie la domanda in maniera diversa, il questionario non è ben costruito;
· le domande non devono in alcun modo influenzare la risposta del soggetto; è bene che i toni e i termini siano obiettivi;

· domande su argomenti difficili e delicati dovrebbero essere poste in termini non aggressivi o troppo diretti

· le domande non devono richiedere uno sforzo di memoria eccessivo, altrimenti si rischia di avere risposte non attendibili.

La validità del questionario è presente quando con il questionario si coglie realmente l’oggetto dell’ indagine, le domande devono quindi essere pertinenti con le variabili che devono misurare. Per accertare la validità di questo strumento di rilevazione dati, si può somministrare allo stesso gruppo un altro questionario attendibile che abbia obiettivi uguali al nostro questionario; oppure compiere un’intervista focalizzata (nella quale vengano discussi i temi, gli obiettivi,gli indicatori e la formulazione delle domande del nostro strumento di rilevazione dei dati) ai soggetti del pretest o a un altro campione estratto dalla popolazione sotto esame. 
